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UN METRO STABILE
PER LE MOI\ETE
Un progetto "rivoluziorrario" di Giuseppe Palladino consente di riformare
alla base il sistema monetario internazionale: I'economia mondiale non può
continuare a basarsi sul dollaro

È un mistero il fatto che
l'umanità non sia ancora
riuscita a trovare e usare
una misura stabile - e
quindi una vefa misura -
del valore delle monete.
Durante i  rni l lenni di  srro in-
civilirnento 1'esigenza di uno
stabile metro monetario è
stata sentita serìpre più acu-
tamente; ciò è vero in parti-
colare per gli ultimi due se-
coli di gcncrale c rapido pro-
gresso scientifìco, tecnologi-
co ed economico. Tuttavia
una soluzione adeguata clel
problema non è ancora
e1ltefsa.

In passato, dall'inizio dei
commerci fino al 15 ago-
sto L97l, la funzione di
metro monetario è stata
affrdata alle monete-mer-
ci, aventi un valore in-
trinseco unitario proprio.
Il bronzo, il rarne, l'ar-
gento, l'oro hanno soddi-
sfatto questa funzione,
gtazie al loro valore in-
trinseco, cioè grazie alla
loro scarsitd. Ma la varia-
bilità delprezzo delle ma-
terie prime non ha mai
consentito a questa solu-
zione di costituire una ve-
ra risposta al problema
monetario.

Venuto meno nel 1971 il ri-
ferimento all'oro come mc-

tro del valore delle monete,
si è adottata una moneta - il
clollaro - come misura clel va-
lore cli quella stessa moneta
e delle restanti rnonete del
mondo. Caduto il sistema di
Bretton \íoods, è nata 1'epo-
ca delle "vere monete", il cui
valore è determinato dalle
scelte delle autorità moneta-
rie, senza piùr il vincolo co-
stituito dal rifèrirnento alle
monete-merci, cioè senza
piùr il vincolo della converti-
bilità del dollaro in oro.

È emersa così nel mondo,
piùr trasparente, una con-
tracldizione che contrappo-
ne il campo monetario a tut-
ti i restanti settori dell'attività
umana.

In nessun campo, escluso
quello monetario, esiste
un metro di misura della
stessa natura di ciò che de-
ve misurare. Per esernpio,
il litro o il gallone non sono
liqr-ridi, ma unità di rnisura
dei liqr.rlcli. Il mctro o la iar-
da non sono spazio, ma mcz-
zo cli misura clella sua lun-
ghezzt. clella sua supcrficic
o del vollrme. Il watt non è
elettricità, ma indica I'ener-
gia assorbita in unità di tem-
po cla Lrn apparecchio clella
potenza cli un u'att. E così via
per ogni campo, fìtta ecce-
zione di qurello monetario.

Nel nostro attuale sistema
la contraddizione è acuita
dalfatîo che il metro mo-
netario è lasciato nelle
mani delle autorità mone-
tatie diun solo paese, che
lo possono allungare o ac-
corciare a loro piacimen-
to. L'uso del dollaro corne
moncta-perno clel sistema
rnonetaric.r internazionale at-
tribuiscc agli Stati tlnìti un
cliritto di signoraggio inter-
nazionale. cioè la facoltà cli
ot tcnerc ht 'ni  e sen, iz i  in
cambio di propria moneta,
con l 'es i to  d i  rendcre  ls i r t t -
mctriche le condizioni cli
ecuilibrio della bilancia dei
pagamcnti clegli Stati Uniti,
ootenclo salclare in doliari il
defìcit con i rcstanti paesr.

In ultirna analisi, l'uso di
una moneta nazionale (tl
dollaro) coflre moneta in-
tertlrazionale fa sì che le
condizioni economico-
politiche interne di un
paese (gli Stati Uniti) de-
terminino I'andamento
della liquid ità intet nazio -
nale e quindi influenzano
lo sviluppo di tutta I'eco-
nomia mondiale.

Ciò è vero oggi per il dolla-
ro e lesterà vero almeno fi-
no a quando si userà una
moneta nazionale ctolne mo-
neta intern'tzronale.
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Venuto meno
nel 1971
il riferimento
all'oro come
metro delvalore
delle monete,
si è adottata
una moneta -
il dollaro - come
misura delvalore
di quella stessa
moneta e delle
festanti monete
delmondo

L'uso del dollaro
come
moneta-pefno
del sistema
monetafio
internazionale
attribuisce
agli Stati Uniti
un diritto di
signoraggio
internzionale,
cioè la facoltà
di ottenere beni e
servizi in cambio
di propria
moneta
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"La guida
di strutture
economiche,
sociali, monetarie
efinanziaie,
che siano solide
e pacifiche,
può mettere
fuori gioco
il capitalismo
oligopolista
privato
e il capitalismo
di Stato così da
stoncizzarc
il capitalismo
democratico o
popolare".

Nel1919, con il
suo "Appello agli
uomini liberi e
forti", Don Luigi
Sturzo assegnò il
suddetto obiettivo
al PPI.
A tale obiettivo
ideale si ispira
anche la proposta
di Palladino
per riformare
alle radici
il sistema
monetario
internazionale.
È una proposta
da studiare
seriamente.
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La situazione è diventatzr
esplosiva con 1o sviluppo
dell'Er-rromercato, che ha un
ef'fetto moltiplicativo clell'in-
stabilità cli base generata dal
clollaro.

I-a instabilità dei mercati
dei cambi, conseguente ai
quotidiani spostamenti di
crescenti masse di tnezzi
speculativi dall'una all'al-
tra delle euro-valute e, in
particolare, dall'euro-dol-
laro all'euro-yen e all'euro-
marco, è il fattore più gra-
ve del fragile contesto fi-
nantziario internazionale.

La rnoltiplic tzione dei depo-
siti in dollari. realizzata clal-
le er-rro-banche che possono
()Dcrare senza essere \ ' lnco-
late da riservc obbligatorie,
arlolifica le ondate clestabi-
lizinnti nro'n'enicnti dzrlle
flr-rttuazioÀi clella bilancia dei
pagamenti statunitensc.

D i  f r on te  a  q r res t i  f a t t i .  : i  im -
pone Llnír profoncla riforma
c l c l  s i s te rn l t  r ì ì ( ) n ( t : t r i o  i n te r -
nazionale. A tal f inc. I 'eco-
nomista Giuseppe Pallaclino
I t a  e labo r l t ( )  un  p rogc t to  l i -
voluzionario: cfeafe un ve-
fo metfo monetario, in
grado di sorreggere una
tiîot rna t adicale dell' ordi-
ne monetario.

Tale rifìrrma richiede Lrna
moneta cli conto e c1i lioui-
c l i t i t  ncu t r l l r ' .  t ' hc  i n (o rDor i
lc  v i r t i r  r le l  ootc lc  c l i  lar loro
p lo r l u l t i v r , .  És r l t  pu i r  css r . ' r t '
il P1o ("Prctcluctíue labour
penÍamoney'l) su11a lrase di
un basket analogo a quello
dei,.Dsp. (Diritt i  speciali di
pr(]rlevor. ma con Llna plu
giLlsta ponclerazione clelle
cinoue monctc cli riferimen-
to: dollaro, mafco, yen,
franco francese e stedina.
Con il "Plp-stanclarcl" la bi-
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lancia valutaria americana
diventerebbe simmetrica co-
me tutte le altre e cesscreb-
be i l  s ignr l ragg io  n t r tnc t r r i t r
degli Stati Uniti (o di qual-
siasi altro paese) e quincli i l
dollaro non sarebbe oiù la
rì ìoncta t l i  r i fer imcntt t  sLr l la
cluale fondarc le parità cli
cambio cli tutte le altre.

Per sostituire il Plp al dol-
laro come standard mone-
tat7o, è necessario un ordi-
ne internazionale non più
fondato sulla egernonia sta-
tunitense, ma sulla conver-
geflza,delle ragioni di Stato
verso un sistema multipo-
lare di eguale partnership.
E per sostenere un Plp stan-
dard è necessaria una ban-
ca centrale mondiale.

I tempi non sono ancora ma-
turi per questo. Pallaclino ne
è cosciente. Pcr questo cgli
p r (  )pone mis t t re  in t t ' rn ted ie .
che vaclano in qucsta dire-
zione e che sostengan() qLIe-
sto sbocco.

E l'Ecr-r? I1 monclo sta già as-
sistendo acl un tcntativo cli
riformare 1'orcline moneta-
rio, grazie all 'tJnione mone-
taria europea. L'Ecu è clive-
nuto uno strllmento finan-
zjario, bancario e mercrantile
sia per ia stta piùr obiettiva
strLlttlrra conte haskel cli mo-
nete. sia perché nessuno dei
pacsi mernlrri dispone di r-rn
cliritto cli signoraggio mone-
tario internaziontle. Le rela-
zioni  t 's istent i  f ' r r t  i  pacsi  et t-
ropei hanno cronsentito la
fìrnclazione clello Srnc e og-
gi sostengono il tentativo di
crearc lrna banca centrale
europea. Egr-rali relzrzioni
clebbono stabilirsi a livello
moncliale fia gli Stati, per
rifonclarc un sistema mone-
tario moncliale piùr equilibra-

to. La Comunità europea è
nata come Lln pfocesso
orientato verso la creazrone
clella Federazione Europea.

Ebbene, la collabor azione
mondiale fra gli Stati può
oggi cominciate a struttu-
rarsi come ufl pfocesso
orientato, nel lungo pe-
riodo, vefso la cteaziotte
della Federazione mon-
diale. Questo fu I'ideale di
Don Luigi Sturzo ed è I'i-
deale di Giuseppe Palladi-
no. L'efa nucleare ne irn-
pofre I' attuazione storica.
L'economia mondiale è
destinata a diventare più
solidale, perché I'interna-
zionalizzazione e la g)oba-
lizzazione sono processi
irreversibili.

È vano sperare di potcr con-
trollare in moclo egemonico
tluesti processi. I n simile ten-
tativri prrò solo generltre pltni-
(() .  se non l tncl tc sfocir tre in
corflitti. Si tratta di comin-
ciate a gestire consapevol-
mente, come una realtàuni-
taria" I'economia mondiale.

"Lct. pr,ticÌct di stntthtre econo-
micbe, socictli, monetarie e
finrlnziarie. cbe siano solícJe
e pacificbe, può mettere Jiut-
ri gic.tcct il capitctlismo oligct-
polistcr priucttc.t e il cctpitctli-
smo di Stato cosi da storiciz-
zare il capítalismo dernctcra-
ticct ct popolare".

Nel 1919, con il suo "Ap-
pello agli uomini liberi e
forti", Don Luigi Sttrrzo as-
segnò questo otriettivo al
Partito popolare italiano.
A tale obiettivo ideale si
ispira anche la proposta
di Palladino per riforma-
re alle radici il sistema
monetario intenaziona-
le. È una proposta da stu-
diare seriamente.
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